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Editoriale
Cari concittadini, 

Ci avviciniamo alla fine di uno di quegli anni che ricorderemo come 
uno dei peggiori, l’epidemia di coronavirus che tanti problemi 
sta creando sia sul piano sanitario che sul piano economico non 
accenna ad andarsene in maniera definitiva in modo da tornare alla 
tanto agognata normalità.
I vaccini che arriveranno con l’anno nuovo saranno forse la 
soluzione a questo problema che sta sconvolgendo la vita di tutti 
noi. 
È in momenti come questi che deve venire fuori l’orgoglio di comunità con gesti di 
solidarietà e amicizia verso chi è più in difficoltà. Per questa ragione voglio ringraziare 
nuovamente Associazioni e singoli cittadini che in questo anno così brutto hanno aiutato 
in tutti i modi la nostra cittadinanza. 
Grazie a un contributo del Governo il Comune ha avviato in sinergia con il Con.I.S.A. una 
consegna di buoni spesa per le famiglie che di più stanno patendo la crisi economica. 
Mentre in collaborazione con la Croce Rossa settimanalmente è stato organizzato un 
presidio per eseguire i tamponi rapidi in modo da aumentare il tracciamento.
Ma anche se stiamo vivendo un momento così complicato l’Amministrazione Comunale non 
si è fermata portando avanti numerosi progetti inseriti nel programma elettorale.
Presto partiranno i lavori di riqualificazione del campo sportivo anche grazie a una fattiva 
collaborazione con l’Unione Sportiva e abbiamo avviato la prevendita dei loculi per 
costruire nuove batterie di tombe nel nostro cimitero.

Tante altre cose sono state fatte e tante si faranno nei 
prossimi mesi per migliorare la nostra bella comunità sempre 
provando anche ad ascoltare i consigli e anche le critiche dei 
nostri cittadini.
Infine ci hanno lasciato nelle ultime settimane due 
protagonisti della nostra comunità: Angelo Motrassino, 
già sindaco per 18 anni e Luciano Rosso, presidente Anpi e 
cittadino benemerito. Alle loro famiglie voglio rinnovare le 
condoglianze.
Finisco augurando a tutti voi, nonostante tutto, delle feste 
serene che aiutino a superare questo periodo così buio. 

Il Sindaco
Pacifico Banchieri

Periodico dell’Amministrazione 
Comunale di Caselette

AUT. TRIB. di Torino n°4886 del 23/02/1996
Direttore Responsabile:
Roberto Monteriso
Direttore Editoriale:
Pacifico Banchieri
Redazione:
Roberto Monteriso
Edizione:
Servizi Editoriali di Cantamessa Carlo
Tel. 011 405 0501 - Collegno (TO)
Impaginazione e stampa:
C.M. Grafica 
Tel. 011 936 89 08 - Buttigliera Alta (TO)
Gli articoli non firmati sono a cura del Direttore 
Editoriale e della redazione.



4 - Dicembre 2020

da
ll’

Am
m

in
is

tr
az

io
ne

Misure di solidarietà e investimenti
Nel Consiglio Comunale del 26 novembre 2020 la maggio-
ranza consigliare ha approvato una variazione di bilancio 
che consente di erogare un ulteriore contributo economico 
a sostegno dei servizi educativi per l’infanzia dagli 0 ai 6 
anni per euro 20.359,00 e di incrementare il fondo socia-
le per l’emergenza Covid-19 di ulteriori 34.478,00 euro. En-
trambi gli importi provengono da trasferimenti correnti. Con 
avanzo di amministrazione invece, pari ad euro 89.475,00 
sono state finanziate le seguenti opere: la riqualificazio-
ne dell’area verde in Strada Gerbidi per euro 8.000,00, la 
realizzazione di un’area verde all’ingresso di Via Almese 
angolo Corso Susa per euro 11.800,00, la sostituzione della 
recinzione del parco giochi di Via Almese per euro 4.800,00, 
i lavori di sistemazione del marciapiede in Via Alpignano 
verso Pera Grosa (lato pensilina bus) per euro 43.000,00, ed 
inoltre sono state previste un’ulteriore integrazione di spe-
sa per i lavori di valorizzazione della Villa Romana, alcune 
opere di manutenzione nel salone polivalente, e il comple-
tamento della sistemazione dell’archivio comunale. Si trat-
ta di importi di tutto rispetto, che consentono di proseguire 
l’opera di sistemazione e miglioramento del territorio e del 
patrimonio caselettese, e vanno ad aggiungersi o a integra-
re quanto già stanziato. Per quanto riguarda l’attenzione 
alle situazioni economiche di difficoltà determinatesi per 
effetto dell’emergenza covid-19, il Comune di Caselette, con 

la formula già utilizzata in precedenza 
di sinergia con il Conisa, destina a misu-
re urgenti di solidarietà alimentari altri 
16.000,00 euro, sotto forma di buoni 
spesa per l’acquisto di generi alimenta-
ri e beni di prima necessità, utilizzabili 
presso esercizi commerciali presenti sul 
territorio comunale, a favore di cittadini 
caselettesi aventi diritto. Inoltre gli aumenti previsti per la 
raccolta dei rifiuti sono stati per quest’anno assorbiti dal 
Comune e non trasferiti nella TARI ai caselettesi, per un im-
porto di euro 6.366,00 e per le aziende ed i lavoratori au-
tonomi che ne hanno fatto richiesta vi è stato un rimborso 
dell’imposta per il periodo di chiusura obbligatoria pari ad 
euro 4.036,00. Se da un lato la priorità è senz’altro porre 
la maggior attenzione possibile alle situazioni di bisogno 
o di maggiore difficoltà delle singole persone, sono pro-
fondamente convinto che seminare, progettare in momenti 
di difficoltà sia vincente e credo che gli Amministratori Co-
munali di Caselette siano riusciti in ciò, portando non solo 
finanziamenti e liquidità, ma preparando anche interventi 
per gli anni a venire. 

Il vicesindaco
Giorgio Motrassino

Giorgio 
Motrassino

L’ingresso del paese si è rifatto il look
Con la sistemazione dell’ingresso del paese, cambia anche 
il biglietto da visita che il Comune all’ombra del Musinè 
offre di sé a chi passa e a chi si ferma in paese. 
«Abbiamo rifatto l’ingresso del paese che riteniamo un 
biglietto da visita importante - spiega il sindaco Pacifico 
Banchieri - Ora è tutto più decoroso. Ringraziamo l’impresa 
Tunno che ha lavorato come sempre in maniera egregia. 
Ora quando si arriva a Caselette si nota subito al primo 
colpo d’occhio molto più verde di prima. Anche questo in-
tervento è nella logica di un miglioramento anche estetico 
del nostro amato paese».
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25 Novembre 2020
Giornata mondiale contro la violenza sulle donne

Molte sono ormai le panchine rosse 
e le iniziative organizzate in onore 
di questa ricorrenza ed in ricordo di 
donne brutalmente uccise per mano 
di uomini ed anche noi come Ammi-
nistrazione ogni anno cerchiamo di 
dare un segnale per far in modo che 
si parli sempre più spesso di questo 
diffusissimo problema. Quest’an-
no le misure restrittive dovute alla 

pandemia per Covid-19 ci hanno costretti a cancellare gli eventi organizzati 
per la Giornata e abbiamo voluto quindi illuminare di Rosso il nostro Muni-
cipio per invitare ogni cittadino ad una riflessione sul tema.
La violenza sulle donne è un problema globale che conta mediamente 140 
femminicidi ogni giorno nel mondo, ovvero uno ogni 10 minuti. In Italia nel 
2020 le vittime sono circa 90.
La morte è il prezzo più alto pagato dalle donne che hanno a che fare con 
violenze maschile; i soprusi però hanno molte forme e spesso sono irrico-
noscibili quando si manifestano la prima volta, sia per il modo sia per il 
“carnefice” che nella maggior parte dei casi è il marito o fidanzato. I primi 
campanelli di allarme che spesso non vengono riconosciuti o giustificati 
sono le aggressioni verbali e psicologiche dove l’uomo incute timore nella 
donna affondando forme di supremazia sulla stessa che, non si sente più in 
diritto di contraddirli né lasciarli pena la vendetta che purtroppo nel 2020 
non solo sfocia in aggressione fisica ma anche digitale con il revenge porn 

che può segnare per sempre la vita di una donna.
Purtroppo ancora oggi le vittime fanno fatica a denunciare la situazione alle 
Forza dell’ordine per paura di ulteriori ritorsioni in quanto non abbastanza 
tutelate dalla Legge. Denunciare una violenza subita è un atto che richie-
de tantissimo coraggio e lucidità e per affrontare “tranquillamente” questo 
passaggio ricordiamo che i centri antiviolenza e le associazioni volontarie 
del telefono Rosa offrono ascolto, accoglienza, supporto psicologico e so-
stegno all’autonomia. 
Nessun comportamento o provocazione messa in atto dalle donne giustifica 
una violenza!!

Simona 
Gallicchio

Un paese unito per la scuola e la cultura
Un resoconto, quello di questi ultimi mesi, più complicato di quanto 
si possa immaginare. Come ci eravamo ripromessi, al rientro dalla 
pausa estiva abbiamo visto finalmente un timido ritorno alla nor-
malità e quindi, tra rispetto delle linee guida per la riapertura delle 
scuole, misure adottate per lo svolgimento in totale sicurezza del Re-
ferendum, patti e protocolli sottoscritti per l’utilizzo di spazi comuni 
come la palestra, il teatro, la biblioteca, tutto piano piano è ripartito.
Le difficoltà generate dall’emergenza sanitaria ormai le conosciamo 
e i settori duramente colpiti sono molti, uno fra tutti probabilmente 
il Teatro che ha dovuto interrompere e annullare tutti gli spettacoli 
dal vivo già in programma e che nonostante la riapertura ha faticato 
a riprendere la propria attività e, proprio per questo credo che un 
sentito ringraziamento vada alle nostre due associazioni culturali 
che si occupano della gestione del teatro, Associazione Messinscena 
e Associazione Sette Note, che con scrupolosa attenzione ed impe-
gno hanno reso il teatro accessibile a qualche incontro/spettacolo 
ed hanno ripreso le attività di formazione dando la possibilità so-
prattutto ai ragazzi di tornare in sala in compagnia per condividere 
risate ed emozioni… anche se il tutto purtroppo per poco tempo.
Questi mesi di convivenza con il Covid hanno influenzato molto tutte 
le nostre abitudini e anche la Biblioteca ed i lettori hanno dovuto 
fare i conti con questa nuova realtà. Una Biblioteca che in questi ul-
timi mesi si è quasi rinnovata grazie al contributo del Ministero per i 
beni e le attività culturali che ha permesso l’acquisto di molti nuovi 
titoli. Una Biblioteca attiva grazie all’indispensabile disponibilità dei 
volontari bibliotecari che, seppur con qualche limitazione, ci per-
mettono di continuare ad effettuare prestiti e restituzione dei libri.

Capitolo a parte è quello della Scuola che 
dopo quasi 6 mesi di interruzione ha dovu-
to affrontare un avvio di anno scolastico più 
che mai complicato. Tra incertezze, smentite, 
decreti, integrazioni ed altro il 14 Settembre 
finalmente i cancelli del nostro Istituto Com-
prensivo si sono aperti ed i ragazzi sono tor-
nati sui banchi di scuola. Per quasi due mesi, 
nel rispetto di norme a volte anche fin troppo 
rigide, tutto è proseguito perfettamente grazie 
alla gestione attenta del Dirigente Scolastico e suoi collaboratori 
ma soprattutto grazie all’attenzione posta da parte di tutti i genitori 
nel rispettare e far rispettare ai propri figli regole a volte anche non 
condivise. Questo ha fatto sì che il nostro Istituto abbia proseguito 
la sua normale attività sino ad oggi per tutti i bambini e ragazzi dal-
la scuola dell’infanzia alla 1° media. Un plauso va fatto anche per 
l’avvio “obbligato” della DAD della 2° e 3° media in quanto l’Istituto 
non si è fatto trovare impreparato sia dal punto di vista dell’orario 
perfettamente organizzato sia dal punto di vista della distribuzione 
di tablet per le famiglie che ne hanno presentato richiesta.
Oggi le incertezze e le speranze sono ancora tante ed il mio augurio 
è quello che ognuno possa passare queste festività in salute dedi-
cando un piccolo pensiero a chi purtroppo non è riuscito a vincere 
contro questo virus.

Simona Gallicchio
Assessore all’Istruzione, Cultura e Pari Opportunità
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Progetto sperimentale valli sicure per l’esecuzione di test antigenici 
rapidi per sorveglianza sanitaria infezione da Sars-Covid2
Anche il Comune di Caselette ha deciso di aderire al progetto sperimentale 
denominato Valli Sicure che prevede come obiettivo l’attivazione sul territorio 
comunale delle politiche di tracciamento ad alta accessibilità, rivolte soprat-
tutto al mondo della scuola e ad anziani in difficoltà. Il target della popo-
lazione per il quale il servizio è stato pensato riguarda persone che hanno 
avuto contatti certi con soggetti positivi al test molecolare, soggetti affetti da 
sintomi che configurano il sospetto di insorgenza di malattia, commercianti 
che lavorano in Caselette, popolazione in età scolare che usufruisce della di-
dattica in presenza nei plessi scolastici ubicati nel Comune, sia residenti che 
non residenti, su conforme parere del Dirigente scolastico e/o Responsabile 
sanitario che ne consiglia l’effettuazione e sempre con la presenza dei genitori 
in caso di minori. Inoltre docenti dei plessi ubicati nel Comune, sia residenti che non residenti e i cittadini caselettesi segnalati 
dai medici di base.
«A carico del Comune che ne copre le spese - spiega il sindaco Pacifico Banchieri - questa possibilità viene data ai cittadini 
indicati dai medici di base e che necessitano di un tampone rapido. Naturalmente su base volontaria degli stessi. Una possibi-
lità ampliata anche ai commercianti, sia residenti che non, che operano a Caselette. E poi dovesse mai esserci una classe della 
scuola in quarantena naturalmente il servizio di tamponi rapidi si estenderebbe anche a studenti e docenti». Per tutti gli altri 
c’è un numero della Croce Rossa col quale prenotarsi e poter optare per il tampone a pagamento al costo di 30 euro. Appunta-
menti fissati il giovedì dalle ore 14 in avanti in Piazza Cays dove si sistema il medical bus della Croce Rossa.

Prevendita loculi cimiteriali di nuova costruzione
È attiva la prevendita dei loculi cimiteriali di 
nuova costruzione. Il Comune infatti intende 
procedere alla costruzione di 170 loculi pres-
so il Cimitero Comunale e alla conseguente 
prevendita di 75 nuovi loculi che verranno 
realizzati, come individuati nel progetto defi-
nitivo approvato.
CRITERI DI ASSEGNAZIONE
I loculi saranno disponibili per la prenota-
zione con il seguente ordine: per ogni fila (a 
scelta del richiedente), consecutivamente da 
sinistra verso destra.
Per l’assegnazione del posto, farà fede la 
data e il numero progressivo di protocollo 
dell’istanza.
IMPORTO E DURATA DELLE CONCESSIONI
Le tariffe sono quelle determinate con Deli-
bera di Giunta comunale n. 87 del 10.09.2020 
come di seguito riportato:
LOCULI IMPORTO
5° fila € 1.400
4° fila € 1.800
3° fila € 2.000
2° fila € 2.000
1° fila € 1.800
Il pagamento del corrispettivo della conces-
sione per i loculi cimiteriali dovrà avvenire 
attraverso il versamento di una quota pari a:
• 50% dell’importo entro 10 giorni dalla data 

di comunicazione di accettazione della do-
manda da parte del Comune;

• 50% entro 15 giorni dal ricevimento della 
comunicazione di collaudo finale dell’ope-
ra.

Qualora il richiedente non provveda, nei 
termini fissati, al versamento delle somme 
dovute, la domanda presentata sarà consi-
derata decaduta. La decadenza della doman-

da sarà comunicata al richiedente medesimo 
e i loculi richiesti verranno resi disponibili 
per altri utenti senza che il Comune debba 
restituire alcuna somma al richiedente ina-
dempiente.
Le concessioni dei loculi cimiteriali interes-
sati dal presente avviso hanno durata pari 
a 50 anni decorrenti dalla data di stipula 
del contratto cimiteriale. La sottoscrizione 
dell’atto di concessione avverrà dopo l’ulti-
mazione e il collaudo dei nuovi loculi.
Qualora il richiedente del loculo concesso in 
prevendita dovesse decedere prima dell’ul-
timazione e collaudo dei lavori il Comune 
garantirà l’uso gratuito di uno loculo dispo-
nibile per la tumulazione provvisoria della 
salma, per la durata necessaria alla tumula-
zione definitiva nel loculo concesso in pre-
vendita, a seguito del saldo del restante 50% 
che sarà a carico degli eredi. Le spese della 
tumulazione provvisoria saranno a carico del 
Comune.
PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA
L’istanza di prenotazione dovrà essere com-
pilata sul modulo appositamente predispo-
sto, disponibile presso gli uffici comunali 
o scaricabile attraverso il sito internet del 
Comune.
La domanda potrà essere effettuata unica-
mente:
• Da persone residenti nel Comune e che ab-

biano compiuto 50 anni di età entro la data 
di scadenza del bando;

• Da persone non residenti nel Comune di 
Caselette ma che siano state residenti nel 
Comune di Caselette per almeno 15 anni e 
che abbiano compiuto 50 anni di età entro 
la data di scadenza del bando;

• Da persone che abbiano compiuto 50 anni 
di età entro la data di scadenza del bando 
che, ricoverate in case di cura o di riposo, 
abbiano dovuto variare la propria residen-
za dal Comune di Caselette a quello ove 
è ubicata la struttura ospitante al fine di 
poter usufruire dell’assistenza sanitaria, 
equiparandole ai residenti.

Il richiedente potrà presentare domanda di 
prenotazione per un massimo di 2 (due) lo-
culi da destinare a sé e al coniuge (o soggetti 
equiparati per Legge) ancorché privo dei re-
quisiti elencati precedentemente indicando-
ne il nominativo.
Il richiedente potrà altresì presentare do-
manda finalizzata alla traslazione della 
salma di un parente, entro il 2° grado linea 
retta o collaterale, già tumulato nel cimitero 
comunale di Caselette. In questo caso, il ri-
chiedente deve coincidere con il concessio-
nario (o esserne erede) del loculo preceden-
temente occupato e questo sarà restituito 
nella disponibilità del Comune senza alcun 
rimborso per il richiedente.

Per qualunque informazione, rivolgersi 
all’Ufficio Servizi Cimiteriali del Comune di 
Caselette (011.9688216 int. 15 o 16) oppure 
consultare il sito del Comune:
 www.comune.caselette.to.it 
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Un ricordo di Angelo Motrassino
C’è un esercizio del pensiero che si può fare, ed è quello di ripercor-
rere la propria vita velocemente, evidenziandone solo elementi fon-
damentali. Per mio padre furono la famiglia di origine, la formazione 
religiosa e sociale nell’Azione Cattolica, la formazione scolastica ed 
il diploma di geometra, la creazione della famiglia, il lavoro per Italia 
61, l’impegno amministrativo nel Comune di Caselette, il lavoro al 
Comune di Torino, la sua professione come geometra. 
Ad ogni ricordo sono legate una o più persone, perché al centro del 
suo modo di pensare e vivere vi fu l’attenzione verso la persona 
umana, il rispetto per essa, la profonda convinzione del valore del 
legame di mutua dipendenza tra gli uomini indirizzato verso il pro-
gresso delle persone. 
Non farò un elenco, ma come nella sua formazione giovanile il teolo-
go Colombero con i suoi insegnamenti fu una pietra miliare, così nel 
suo lavoro i colleghi erano visti come collaboratori nel perseguire 
obiettivi comuni. Soprattutto in famiglia la ricerca della sinergia con 
pari dignità tra i coniugi fu di primaria importanza. L’impegno sociale 
indirizzato alla ricerca del bene comune fu ciò che orientò e motivò 
le sue scelte di vita. Fu un uomo attento al passato, ma con lo sguar-
do rivolto al futuro. 
A novant’anni, non si concedeva molto alla nostalgia, dopo la lettura 
del giornale c’era la programmazione delle attività. Una vita lunga, 
vissuta con intensità e con la capacità di cogliere il valore delle cose 
che contano e di lasciarsi scivolare addosso le negatività. Durante i 
suoi oltre 20 anni in Amministrazione Comunale l’Italia ha cambiato 
volto. Dalla fine degli anni 50, gli anni della ricostruzione postbelli-
ca, ai 60 del boom economico, per attraversare anche gli anni delle 
terribili tensioni sociali e delle maggiori trasformazioni sociali ed 
economiche viste fino ad allora, ed arrivare fino all’80, a lambire gli 
anni dell’“edonismo reaganiano”. 
Anche Caselette fu profondamente trasformata, attraverso gli accor-
di che portarono le prime industrie in paese e con esse lavoro “in 
fabbrica” per caselettesi, con la costruzione dell’edificio della scuola 
elementare e con una infrastrutturazione del territorio senza prece-
denti. 
Seguì un significativo sviluppo del paese, che conservando una di-

mensione a misura d’uomo, consentì una valorizzazione del territo-
rio realizzata senza ipocrisie né egoismi campanilistici. 
Ma se c’è un fatto a cui concedeva qualche racconto in più, era l’esse-
re riuscito a togliere il poligono militare dal Musiné, una vicenda che 
lo impegnò, ma che alla luce dei disagi sofferti dalla popolazione, 
agli incidenti anche mortali accaduti ed ai continui incendi a cui era 
sottoposta la montagna, lo rendeva particolarmente fiero. 

Ciao Angelo.

Addio a Luciano Rosso, cittadino benemerito di Caselette
Si è spento a 91 anni Luciano Rosso, cittadino benemerito di Caselette. Caselettese 
nato a Torino nel 1929, vive gli anni dell’antifascismo in prima linea, tanto da assi-
stere ad alcune appassionate discussioni tra suo padre e Togliatti, allora ministro di 
Giustizia, riguardanti l’elaborazione della futura Costituzione Italiana. Attività po-
litica che è il filo conduttore della sua vita, come segretario di Umberto Terracini, 
alla scuola di partito con Berlinguer e come membro di commissione interna della 
Cgil per 24 anni. A Caselette dal 1964 ha collaborato con Elio Chiarbonello, è stato 
Consigliere Comunale, Capogruppo e consigliere di Comunità Montana. Promotore 
e presidente del circolo Arci per 20 anni, ma anche anima del coro, dal 2010 è stato 
presidente della sezione Intercomunale dell’Anpi. Luciano Rosso è stato anche im-
prenditore: con la Lica ha progettato e coperto con brevetto internazionale cinque 
apparecchi medicali, riconosciuti anche con un dottorato onorifico in Scienze Medi-
che dalla Lincoln University. 
Proprio a lui era toccato lo scorso gennaio aprire l’incontro augurale di inizio anno 
della sezione Intercomunale dell’Anpi, l’associazione nazionale Partigiani d’Italia, 
dei Comuni di Alpignano, Caselette, Givoletto, La Cassa, San Gillio, Val della Torre, 
con tutti gli altri paesi della zona ovest Collegno, Druento, Grugliasco, Pianezza, 
Rivoli e Rosta che si era svolto al salone Magnetto. L’obiettivo per Luciano Rosso è 
stato sempre lo stesso, unire anche idee diverse per il bene comune.

Angelo Motrassino con Remo 
Miletto e Augusto Borsetti

Angelo per i 90 anni al 
Duomo con Giuliana
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I PRIORI DI SANT’ABACO
Fare un resoconto in questo anno di Priorato è molto semplice 
ma anche difficoltoso. Le possibilità di lavorare, di program-
mare, di ideare sono state molto ridotte.
Abbiamo fatto il possibile per non abbandonare il Santuario 
che per noi Caselettesi rappresenta un’icona della nostra cul-
tura. Abbiamo portato avanti il restauro dei Piloni pensato ed 
avviato dal Priorato dello scorso anno nella persona del Priore 
Castello Piero. Il lavoro è stato importante e meticoloso a li-
vello storico; impegnativo a livello pratico.
L’esecuzione dei lavori si è così prolungata nell’anno in quan-
to si è dovuto fare i conti con il difficile periodo in cui siamo 
costretti a vivere.
Per fine anno questi lavori saranno portati a termine e po-
tremo finalmente ammirare i Piloni nella loro antica bellezza.
Ci è stato consentito di eseguire lavori di pulizia e manuten-
zione al Santuario.
Pulizia di materiale edile in disuso da tempo che occupava 
spazio e dava un senso di trasandato.
Pulizia delle grondaie del tetto occupate dalle mille foglie che 
impedivano il normale flusso della acqua piovana e quindi 
creavano infiltrazioni dannose dentro il Santuario.
Taglio di alberi ormai secchi e pulizia manuale della proces-

sionaria molto pericolosa per le persone e gli animali che pas-
seggiano ogni giorno.
Abbiamo ripristinato la staccionata intorno al Santuario con 
materiale nuovo in sostituzione delle vecchie assi usurate dal 
tempo. Sono state interrate piantine di lavanda, rosmarino, 
salvia, timo e tanti, tantissimi bulbi di svariati fiori per abbel-
lire il giardino intorno al Santuario e per impedire la ricrescita 
di sterpaglie e rovi. Un nuovo progetto ha preso forma: una 
pagina FACEBOOK – PRIORI SANT ABACO – è stata aperta.
Potete trovare immagini e aggiornamenti sul Priorato.
Ci siamo poi ripromessi di non dimenticare la tradizione che ci 
da un punto di riferimento in questo grande caos.
La tradizione non deve essere messa da parte e quindi, la fe-
sta al Santuario, deve essere vissuta e sentita dai Caselettesi 
nonostante tutto. Viviamo un anno che ci limita nelle nostre 
possibilità, nei nostri movimenti ma possiamo fare affida-
mento su nuove opportunità, su nuove idee.
Abbiamo imparato a tirare fuori delle nuove risorse che non 
sapevamo di avere; ed ecco che l’idea di creare un presepe al 
Santuario ha preso il via.
Non potremo avere la fiaccolata che tutti gli anni ci allieta e 
ci da gioia nel partecipare e che colora di rosso e di vociare la 
stradina acciottolata ma il Santuario sarà riscaldato dalle luci 
e dai personaggi del Presepe che sarà visibile fino alle feste di 
Sant’Abaco e famiglia.
Invitiamo tutti voi, nel rispetto delle norme in vigore, a fare 
una passeggiata fino al Santuario per vedere la famiglia di 
Betlemme attorniata dai suoi figuranti; tutto costruito con 
materiale esclusivamente di recupero. 

PRIORI
Maurizio Ferraris
Massimo Ossola

PRIORE
Alessandra Vota
Paola Bertolotto
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Verso i 120 anni 
della croce del Musinè
Croce che si erge sul Monte dal 10 Novembre 1901. 

Un luogo simbolo nel quale ritrovarsi. È la “Festa della Cro-
ce” che come ogni anno si è svolta in cima al monte Musinè. 
Grande partecipazione anche quest’anno all’evento orga-
nizzato dal gruppo Alpini, squadra Aib e amministrazione 
comunale. Una volta in vetta la colazione è stata offerta 
dagli Alpini, poi è stata celebrata la Santa Messa, seguita 
dal pranzo al sacco. Una partecipazione importante per 
una festa che richiama sempre molte persone nonostante 
la salita da fare per raggiungere la Croce. I ringraziamenti 
dell’amministrazione comunale con il consigliere delegato 
alla montagna Giorgio Martini che ha sottolineato l’impe-
gno e la presenza di Don Dino Mulassano che ha celebrato 
la funzione religiosa, il gruppo Alpini per la colazione in 
punta e il gruppo Aib per curato il percorso. E nel 2021 la 
festa raddoppia: la Croce compierà infatti 120 anni di vita.

Un murales sulla vasca AIB
Per abbellire la vasca degli Aib l’artista Maddalena Signorile 
ha realizzato un murales che oltre a rendere esteticamente 
più gradevole la zona, ne racchiude un significato preciso. 
A spiegarlo è lei stessa: «L’idea della della raffigurazione 
- racconta Maddalena - è basata fondamentalmente sull’in-
tenzione di integrare al massimo delle possibilità il vasco-
ne nell’ambiente naturale nel quale è situato, raffigurando 
l’obiettivo principale del volontariato volto a difendere la 
montagna e i suoi abitanti al momento del bisogno. Da qui 
la volontà comune di porre al centro dell’attenzione un ele-
mento naturale, quale il capriolo in fuga».

Alla scoperta della villa romana e 
delle cave di magnesite
Un viaggio unico tra la Villa Romana di Caselette e le risorse 
naturali ai piedi del Musinè. Gli archeologi della Soprinten-
denza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metro-
politana di Torino hanno raccontato ai tanti presenti come 
vivevano i romani in Valle di Susa alla fine del I secolo a.C. 
Il tour guidato, condotto da un archeologo e dai volontari 
dell’associazione Ar.c.A di Almese, ha portato alla scoperta 
dell’architettura e della cultura romana della rustica Villa 
Romana caselettese.
LE CAVE
In occasione dell’ultima apertura dell’anno, è stato poi possibile 
scoprire le risorse naturali a disposizione degli antichi abitanti 
di questo territorio ai piedi del Musinè: le cave di magnesite.
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LA FESTA DELLO SPORT (prima del nuovo stop)

Al Campo Sportivo Comunale lo scor-
so 19 settembre è andata in scena una 
giornata interamente dedicata a tutti i 
bambini e ragazzi dai 6 ai 16 anni. La 
manifestazione, nonostante le condi-
zioni meteorologiche, ha raccolto una 
sessantina di ragazzi vogliosi di cimen-
tarsi in diversi sport. Una buona ade-
sione anche a livello di famiglie che 
hanno potuto apprezzare lo sforzo che 

le società invitate hanno profuso per 
essere presenti all’evento. A salutare 
i giovani partecipanti anche il sindaco 
Pacifico Banchieri che con la sua am-
ministrazione ha appoggiato in toto 
l’evento: «Grazie all’Usd che ha reso 
tutto questo possibile con l’impegno 
dei suoi volontari e di quelli di ogni di-
sciplina presenti».
«L’organizzazione prevedeva che gli 
sport presentati venissero provati a 
rotazione da tutti i partecipanti - rac-
conta Andrea Granero, consigliere con 
delega allo sport - Quindi ogni bambi-
no ha potuto cimentarsi con l’Aikido, 
la pallavolo, il calcio, le arti marziali 
ed il basket per poi alla fine svagarsi 
dopo una buona merenda, nello sport 

che più gli è piaciuto». Anche l’Usd Ca-
selette tramite i suoi istruttori qualifi-
cati ha seguito con attenzione questo 
evento accompagnando tutti i piccoli 
partecipanti in una giornata di sport e 
divertimento.
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Puliamo il mondo

2020



Di corsa anche contro il COVID
Record infranti. La 35ª edizione della Corsa alla Croce è stata quel-
la delle prime volte. A cominciare dal “tornado” che si è abbattu-
to sulla Classic (classica in salita fino alla Croce e discesa), con la 
vittoria di Gianluca Ghiano, classe 2000, della squadra Tornado. 
Tempo: 45 minuti e 45 secondi. Ha vacillato, ma tenuto, il record 
di Gabriele Abate, oggi organizzatore della corsa con il Valsusa 
Trail. La gazzella della val di Susa nel 2005 ha fissato il tempo da 
battere che dura dunque ancora oggi in 44’ e 49, con il passaggio 
alla Croce in salita a 28’ e 16. «Ghiano batterà il record il prossimo 
anno - ha scherzato Abate all’arrivo - tanto lo alleno io». 
Il record è invece arrivato nella versione Up (sola salita con arri-
vo alla Croce). Dove Camilla Magliano della Podistica Torino in 34 
minuti e 4 secondi ha frantumato il tempo che durava dal 2016 
di Francesca Bellezza del Valsusa Running Team in 35’ e 17. Edi-
zione delle prime volte che nella Classic dietro a Ghiano ha visto 
salire sul podio Simone Eydallin del Team Dynafit, secondo 28 
secondi dopo. Terzo Fabio Cavallo del Team Marguareis (1 minuto 
e 38 secondi dopo il vincitore). Prime tre donne: Elisa Giordano 
del Team Marguareis in 1 ora, 3 minuti e 22 secondi e 20ª nella 
classifica assoluta. Seconda Irma Chiavazza del Pomaretto e ter-
za Giusy Balilla del Valsusa Running Team. 
Nella Up (sola salita con arrivo alla Croce) vince Eric Manfredi 
dei Des Amis in 29 minuti e 56 secondi, secondo Manuel Bortolas 
della Podistica Torino e terzo Marco Testino della Claudio Testi-
no. Per le donne, dietro alla nuova detentrice del record Camilla 
Magliano (settima assoluta), ecco Silvia Bellotto della Podistica 
Torino, poi Sonia Meleca del Valsusa Running Team. 
La 35a Corsa al Monte Musinè (Manifestazione Regionale di Corsa 
in Montagna) e 18° Memorial Cesare Bonino ha avuto un nuovo 
entusiasmante e aggiungiamo coraggioso capitolo della sua sto-
ria. «Ringraziamo Gabriele Abate e tutto il Valsusa Team Running 
per l’organizzazione accurata come sempre e le disposizione anti 
Covid seguite in maniera meticolosa. Un plauso anche all’impe-
gno di tutte le associazioni Fidas, Gruppo Alpini, Gruppo Pen-
sionati, La Piota, Squadra Aib e Usd Caselette che permettono 
lo svolgimento di quella che oltre ad una corsa è una tradizione 
per Caselette».
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...Ed eccoci nuovamente alla fine di un anno! 
Un anno che sicuramente ricorderemo, ma che non ci ha 
fermati, nonostante le grandi difficoltà.
La Scuola Motrassino ha riaperto i battenti lunedì 7 settem-
bre completamente rinnovata, nel look e nel pieno rispetto 
delle regole imposte.
Ci siamo provvisti di macchinari per una pulizia ancor più 
accurata e di ozonizzatore per sanificare i vari locali e, ga-
rantire una maggiore sicurezza a bambini, genitori e perso-
nale.
Abbiamo organizzato le attività in modo da dare un valo-
re aggiunto e continuativo ai bambini, sempre nel rispetto 
delle direttive: la psicomotricità, sezione per sezione, inve-
ce che per età, e “inglese” con una nostra nuova insegnante 

in modo da limitare al massimo le presenze esterne.
Le difficoltà fortificano e noi siamo sempre pronti ad af-
frontare e risolvere qualsiasi problema.
Dall’ undici al ventidue gennaio ci saranno le iscrizioni per 
l’anno scolastico 2021-2022 e, come sempre, speriamo di ac-
cogliere tante altre giovani “promesse”. 
In attesa di capire “se e come” organizzare gli Open day, 
garantiamo la nostra presenza e disponibilità per informare 
chiunque lo richieda. (tel. 3397518845)
La Scuola è il futuro e noi sentiamo, di dovere e volere par-
tecipare alla buona formazione dei “nostri” bambini.

La Coordinatrice della Scuola Can. Motrassino di Caselette 
Fulvia Lana

Notizie dal Gruppo FIDAS di Caselette 

C’è un’attività che in tempo di emer-
genza sanitaria mondiale, non cono-
sce crisi, almeno a Caselette: la dona-
zione di sangue. Infatti, il numero di 
donazioni effettuate dagli associati al 
nostro gruppo fino a novembre (200) è 
attualmente di poco inferiore al totale 
del 2019, che sicuramente sarà supera-
to, e, ancora più importante, abbiamo 
finora registrato 9 nuovi donatori: un 
ringraziamento di cuore a tutti! Ricor-
diamo ai donatori che: - anche nella 
vigenza delle restrizioni per il conte-
nimento dei contagi, lo spostamento 
per donare sangue ed emoderivati è 
sempre e comunque consentito; - oc-
corre obbligatoriamente prenotare la 
donazione, per evitare inutili e peri-
colosi affollamenti presso i locali, che 
può essere effettuata online, o, per i 
nuovi donatori, inviando un’e-mail 
all’indirizzo fidas.caselette@gmail.
com; - bisogna presentarsi per la do-
nazione sempre con la mascherina ed 
un documento di identità valido. Pur-

troppo, a causa dell’emergenza sanita-
ria, quest’anno non ci è stato possibile 
organizzare la consueta festa sociale 
con la premiazione dei donatori per 
i traguardi raggiunti, che sarà riman-
data al prossimo anno, sperando in 

un miglioramento della situazione. 
Infine, ringraziamo tutti coloro che, 
con offerte di denaro o attrezzature, ci 
permettono di proseguire il servizio di 
prestito di ausili ortopedici ai cittadini 
che ne abbiano necessità temporanea.
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A fine anno si cerca di fare un 
bilancio del cammino fatto e 
per il 2020 i punti su cui ri-
flettere sono tanti, anche per 
lo stato di emergenza che ab-
biamo vissuto e con il quale ci 
stiamo ancora confrontando. 
Anche noi come gruppo con-
siliare ci interroghiamo sul 
lavoro svolto e sulle scelte in-
traprese per un buon operare 
a favore della comunità.

In questi mesi abbiamo cercato attraverso richieste scritte di rispon-
dere alle sollecitazioni dei cittadini che evidenziavano problemi e 
situazioni di rischio presenti sul territorio, abbiamo proposto inter-
venti e modifiche a progetti in corso e richiesto documenti al fine di 
verificare l’operato della macchina pubblica. Purtroppo nello svolge-
re queste attività siamo stati ostacolati da notevoli ritardi dell’Am-
ministrazione Comunale e costretti in più occasioni a sollecitare le 
risposte alle nostre richieste. Ad oggi nonostante il Sindaco avesse 
dichiarato al nostro capogruppo, in un incontro ai primi di settembre, 
che per fine dello stesso mese avrebbe risposto in maniera appro-
fondita alle nostre sollecitazioni, ci troviamo costretti ad intervenire 
e a risollecitare le risposte, che presentano un ritardo di diversi mesi 
e non i 30 giorni massimi previsti dal regolamento e la scusa di non 
poter rispondere a causa dell’emergenza Covid sembra nascondere la 
volontà di non avviare un confronto costruttivo con l’opposizione in 
contrasto con quanto dichiarato in sede di insediamento.
Oltre alle lettere di richiesta abbiamo cercato di essere presenti, 
nelle rare occasioni in cui son state convocate le commissioni, e di 
portare il nostro contributo di idee e proposte nei Consigli Comunali, 
attraverso interrogazioni, mozioni e proposte. Ricordiamo che pro-
prio grazie ai nostri interventi si è scoperto che la Giunta ha delibe-
rato l’installazione di videocamere con lo scopo di videosorveglianza 
e monitoraggio del traffico non omologate e nonostante sia vietato 
dal Codice della Strada, le stesse vengano usate per emettere con-
travvenzioni in modo automatico. 
Come previsto dal NUOVO CODICE DELLA STRADA - DECRETO LEGISLA-
TIVO 30 APRILE 1992 N. 285, aggiornato alla Legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 all’art. 45 comma 6: “Nel regolamento sono precisati i segnali, 
i dispositivi, le apparecchiature e gli altri mezzi tecnici di controllo e 
regolazione del traffico, nonché quelli atti all’accertamento e al rile-
vamento automatico delle violazioni alle norme di circolazione, ed 
i materiali che, per la loro fabbricazione e diffusione, sono soggetti 
all’approvazione od omologazione da parte del Ministero dei lavori 
pubblici, previo accertamento delle caratteristiche geometriche, fo-

tometriche, funzionali, di idoneità e di quanto altro necessario. Nello 
stesso regolamento sono precisate altresì le modalità di omologa-
zione e di approvazione.”
Abbiamo anche potuto far emergere che sulle attività di fine giugno 
per il Luna Park non è stata emessa l’ordinanza sindacale prevista 
dal decreto del Presidente della Regione Piemonte che prevedeva 
rigide norme di comportamento per il periodo di emergenza sani-
taria e non è stato redatto dall’organizzatore dell’evento il Piano di 
sicurezza e tutto ciò che esso comportava, con un grave rischio per 
i cittadini.
Da pochi giorni si è svolto l’ultimo Consiglio Comunale, il 26 novem-
bre, nella cui seduta si sono dibattuti argomenti importanti quali la 
verifica di bilancio, l’ultima variazione di bilancio, la Variante strut-
turale delle 7 Colonne che ricordiamo prevede di costruire in aree ad 
oggi libere e aumenta le aree edificabili rispetto alla trasformazione 
urbanistica già prevista dal PRGC per quell’ambito; tutti argomenti 
che avrebbero meritato un preventivo approfondimento, invece due 
giorni prima in una conferenza dei capigruppo di un oretta si sono 
visionati tutti i punti all’ordine del giorno. Alla richiesta del nostro 
capogruppo che contestava le tempistiche, il Sindaco ha dichiarato 
che i documenti sono arrivati anche a loro da pochi giorni, per poi 
scoprire che ad esempio i documenti della Variante Strutturale era-
no stati consegnati agli uffici comunali a fine ottobre. Nel dibattito 
in consiglio, ad una richiesta del nostro Consigliere Marco Devers, 
scopriamo anche che non ci sono stati consegnati tutti i documenti 
inerenti le risposte della Regione Piemonte alla prima conferenza di 
copianificazione, così dopo una imbarazzata ricerca tra i documenti, 
il sindaco manda il responsabile dell’Ufficio Tecnico a fotocopiare 
per noi i documenti mancanti. Documentazione importante per ca-
pire come anche la Regione in questa prima fase di variante abbia 
ritenuto necessario imporre riduzioni agli indici di cubatura inizial-
mente proposti dall’Amministrazione. Ci chiediamo se questo trat-
tamento è riservato solo a noi limitandoci nell’ operare nel nostro 
ruolo di controllo e stimolo o vale per l’intero Consiglio Comunale.
Ci sembra giusto ricordare che il Consiglio Comunale in un paese è la 
più alta assemblea rappresentativa dei cittadini e merita il massimo 
rispetto da parte dell’esecutivo.
A causa dell’emergenza sanitaria siamo stati costretti a sospendere 
gli incontri mensili con i cittadini e proprio a loro rivolgiamo il nostro 
invito a contattarci, anche fermarci per strada, per condividere con 
noi le richieste e le proposte che riguardano il nostro paese e noi 
ci faremo carico di proporle e condividerle, come abbiamo fatto in 
questi mesi. 
Siamo a fine di un anno particolare e forse più che in altre occasioni 
vogliamo augurare a tutti un sereno Natale e un felice anno nuovo 
ricco di speranze. 

Giorgio Turbil
Capogruppo

Aldo Bunino
Consigliere

Marco Devers
Consigliere
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Roberto Rigoletti
(Agriclotura, 
Acsel, Cados)

Giorgio Martini
(Montagna, 
Ambiente)

Federico Iguera
(Politiche giovanili)

Biagio Spallone
(Trasporti, 

Arredo Urbano)

Capogruppo:
Andrea Granero

(sport)

Cari Caselettesi,
Siamo arrivati al nostro 
secondo Natale di consi-
gliatura, il tempo è volato 
anche se intorno a noi un 
sacco di cose sono cam-
biate. È facile parlare oggi 
di COVID 19 meglio cono-
sciuto come Corona Virus, 
ma non si può nemmeno 

fare finta che non esista. Stiamo passando da un Lock down 
ad un altro e senza accorgercene la nostra vita sta cambian-
do in maniera radicale. I nostri figli si stanno adattando alla 
didattica a distanza, diventando sempre più individui asociali 
e apatici, anche noi adulti iniziamo a guardare i nostri amici 
con una certa diffidenza. Speriamo che il benedetto vaccino ci 
restituisca la nostra vita normale. 
Noi caselettesi abbiamo la fortuna di avere un territorio che 
ci permette di poter avere una valvola di sfogo con una pas-
seggiata all’aria aperta, ma la nostra vita quotidiana non può 
ridursi oramai a solo più a questo.
Il nuovo anno sportivo, fino ad ottobre anche se con limita-
zioni e divieti, i nostri ragazzi sono potuti tornare alla pratica 
dell‘ attività sportiva. 
Non si può non ringraziare le diverse associazioni presenti sul 
territorio che si sono prodigate per mettersi in regola con i 
vari DPCM e permettere ai nostri ragazzi di tornare a praticare 
l’attività sportiva. 
Proprio in quest’ottica, la festa dello sport organizzata presso 
il campo sportivo Piero Ghirotto ha riscosso un grande succes-
so. Ragazzi tra i 6 e 16 anni hanno potuto cimentarsi nei diversi 
sport che le varie associazioni hanno messo a disposizione. 
Circa una sessantina di ragazzi hanno riempito il campo spor-
tivo dove per un pomeriggio hanno potuto provare tutti gli 
sport che Caselette, grazie alle associazioni sportive, è in gra-

do di offrire.
Anche se con una edizione ridotta, siamo riusciti ad organiz-
zare la consueta corsa alla croce. Questa manifestazione è 
diventato un appuntamento fisso a livello regionale guidata 
oramai perfettamente dal Valsusa running team con la prezio-
sa collaborazione delle associazioni del territorio 
L’edizione di quest’anno permetteva la partecipazione ai soli 
atleti iscritti alle associazioni sportive che potevano scegliere 
tra la gara classica di salita e discesa o alla gara di sola salita. 
Nonostante i segnali incoraggianti che si hanno avuto sia dal-
la partecipazione dei ragazzi alla giornata dello sport che dai 
commenti positivi dei numerosi atleti partecipanti alla mani-
festazione podistica siamo dovuti tornare nostro malgrado 
alle restrizioni della primavera passata.
Durante questi momenti l’amministrazione non si è fermata, 
ha lavorato con serietà seguendo il programma prefissato. 
Un tassello importante del programma era il rifacimento del 
campo di allenamento. Siamo arrivati alle pratiche finali per 
riuscire, nel corso del nuovo anno, dare l’inizio ai lavori alla 
costruzione del campo sintetico di ultima generazione. 
Non mi resta che fare i miei migliori auguri di Buone Feste 
a tutti voi, con la speranza che questa strana situazione non 
faccia venire meno i sentimenti veri del Santo Natale.

Il Capogruppo di UNITI PER IL PAESE 
Andrea Granero
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Gruppo Alpini Caselette
L’anno 2020 lo ricorderemo tutti come un anno difficile, 
strano, durante il quale, questo maledetto Corona Virus, ha 
cambiato in tutti i modi il nostro stile di vita, le nostre abi-
tudini, lo stare insieme. 
Il nostro Gruppo ha visto la cancellazione di tutte le 
più importanti manifestazioni sul territorio Nazionale, 
questo non ci ha comunque impedito di renderci utili alla 
popolazione. 
Durante questi mesi abbiamo partecipato alla distribuzio-
ne delle mascherine alle famiglie Caselettesi, abbiamo pre-
stato servizio in piazza Cays in occasione del Mercato del 
Lunedì, abbiamo provveduto alla manutenzione delle aree 
verdi del paese e delle statue in piazza della Chiesa. Siamo 
riusciti a partecipare alla Festa della Croce salendo in vet-
ta al monte Musiné, abbiamo partecipato attivamente alla 
giornata organizzata da Legambiente “Puliamo il Mondo”. 

In occasione della 35ma Corsa al monte Musiné abbiamo 
collaborato alla distribuzione del pacco gara con il gruppo 
Pensionati e il gruppo FIDAS, che ringraziamo. 
Il nostro miglior augurio e che non si ripeta più in futuro un 
periodo cosi cupo e che il 2021 ci permetta di tornare alla 
vita serena che abbiamo ormai quasi dimenticato.

Gruppo Alpini 

UNITRE 
A settembre il Consiglio di-
rettivo dell’Unitre di Alpigna-
no-Caselette-Pianezza aveva 
organizzato, grazie anche alla 
disponibilità del Comune di 
Caselette per l’utilizzo del 
Salone “Magnetto”, un ciclo 
di quattro conferenze, da te-
nersi nel suddetto Salone. Erano occasioni per mantenere i 
contatti con gli iscritti e permettere a tutti loro di parteci-
pare, sia pure in misura ridotta, a qualche attività culturale, 
sentendosi così sempre parte della grande famiglia dell’U-
nitre. Purtroppo il ritorno a inizio novembre di misure di 
restrizione ci ha costretti ad annullare due delle conferenze 
programmate.
I primi due incontri hanno però potuto tenersi, il 7 e il 17 
ottobre, sia pure con i limiti di partecipanti imposti dalle 
regole di rispetto sanitario, e hanno costituito un’offer-
ta culturale di alto livello: nel primo l’egittologa dott.ssa 
Donatella Avanzo ha guidato una “passeggiata” tra le me-
raviglie dell’antico Egitto, mentre il secondo ha offerto un 
“pomeriggio dantesco” con la rappresentazione di alcuni 
canti dell’Inferno, recitati a più voci con commento e brani 
organistici, ad opera di un gruppo di attori caselettesi coor-
dinati dal prof. Dario Vota.
Per l’immediato futuro, l’incertezza su modalità e tempi di 
durata delle restrizioni non consente di progettare per i 
primi mesi del 2021 un sia pur dimezzato nuovo anno acca-
demico, che sarebbe negli auspici e nelle attese di tutti gli 
amici dell’Unitre.

OPERAZIONE URIBE
Prosegue, e si rilancia anche con strumenti nuovi accanto 
ai canali consueti, l’impegno di Operazione Uribe (attiva 
ormai da 37 anni) a sostegno di realtà missionarie in Co-
lombia, Mozambico, Ciad, Madagascar e Albania. In queste 
missioni il nostro sostegno, che si attiva attraverso referen-
ti conosciuti e affidabili perché là direttamente impegnati, 
è rivolto soprattutto a promuovere l’iniziativa “Un ragazzo a 
scuola”, che aiuta le famiglie più povere del luogo a far stu-
diare i propri ragazzi in strutture adeguate. Per sostenere 
questi progetti con una somma annuale di € 170 (ma anche 
un’offerta di entità diversa sarà comunque data alle missio-
ni) è possibile utilizzare: bollettino postale c/c n. 68538279 
o banco posta IBAN: IT23K 07601 01000 000068538297 inte-
stato a Operazione Uribe onlus con causale “Un ragazzo a 
scuola”. 
Nello stesso spirito missionario con cui sostiene le suddet-
te missioni, Operazione Uribe realizza anche iniziative verso 
situazioni di povertà vicine a noi; tra queste il trasporto di 
beni alimentari, con riferimento al Banco Alimentare a cui 
la nostra onlus è registrata, a favore delle Piccole Suore dei 
Poveri di Torino e un sostegno alle iniziative della Caritas 
Vincenziana delle parrocchie di Caselette e Val della Torre. 
Nell’ambito dei nuovi strumenti di cui Operazione Uribe si 
è dotata, segnaliamo il gruppo facebook Operazione Uribe 
onlus che vi invitiamo a visitare, 
il numero telefonico WhatsApp 3518281956, 
oltre alla e-mail operazioneuribe@gmail.com.
In questo momento di difficoltà giunga a tutti da parte 
nostra e da don Gianni (attualmente ospite della casa sa-
lesiana di Abano Terme) un cordiale augurio per un 2021 
migliore.
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Corpo Musicale

Lockdown è, purtroppo, la parola dell’anno che, insieme a 
tanti altri termini che mai avremmo pensato di usare, ha 
fatto irruzione nelle nostre vite e, di conseguenza, nelle 
nostre associazioni. Anche le attività del Corpo Musicale 
continuano ad essere ferme nonostante la timida ripresa 
nei mesi di settembre e ottobre, quindi non è stato più 
possibile proporre nessuna presenza musicale, neppure 
per Santa Cecilia, tradizionale momento di festa per tutte 
le bande.

Prosegue l’iter burocratico per far parte del terzo setto-
re, ovvero di adeguare la formula associativa alla legge 
117/2017 (così il legislatore chiama il volontariato) at-
traverso la modifica dello statuto. La nuova formula ci 
permetterà di essere identificati “APS” (Associazione di 
Promozione Sociale) e di iscriverci al registro unico delle 
associazioni di volontariato del terzo settore (RUNT).
Ringraziamo l’Amministrazione Comunale per la collabo-
razione e disponibilità e, nella speranza di poter festeg-
giare Sant’Abaco 2021 con la tradizionale passeggiata mu-
sicale per portare il sonetto e con il consueto concerto, 
auguriamo a tutti Buone Feste.

CORPO MUSICALE DI CASELETTE

Anche quest’anno, nonostante le difficoltà legate alla 
pandemia, le attività musicali tenute dall’Associazione 
SETTENOTE non si sono fermate: i corsi di chitarra, basso, 
batteria, tastiera, pianoforte e canto sono proseguiti per 
tutto l’anno. Grazie all’attivazione della didattica online, 
la comunità ha potuto beneficiare dell’istruzione musi-
cale anche durante gli ultimi mesi, ottenendo ottimi ri-
sultati, in sicurezza. I corsi di propedeutica musicale per i 
più piccoli, teoria e solfeggio, musica d’insieme per band 
di tutte le età sono stati purtroppo interrotti a causa del-
le normative anti-covid. 
L’Associazione riprenderà le attività didattiche in presen-
za non appena sarà possibile, in sicurezza e con tutte le 
precauzioni igienico-sanitarie. Vi aspettiamo ancora più 
numerosi e pronti ad imparare!
Tenete d’occhio la pagina Facebook ed il sito internet per 
conoscere tutte le nostre iniziative.
Per informazioni riguardanti i corsi e per prenotare una 
lezione di prova gratuita potete contattare

Elisa 347 0446522 Canto
Davide 346 2850755 Tastiera e pianoforte
Matteo 333 8904151 Tastiera e pianoforte
Andrea 346 0203920 Batteria
Nicolò 345 2783622 Basso
Federico 393 5254584 Chitarra elettrica, acustica e 

classica, Presidente dell’asso-
ciazione
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Associazione Messinscena: non ci siamo rassegnàT
Il nostro motto, che prende spunto dal titolo della nostra Rassegna è, ormai, “Con la T maiuscola” e per questo diciamo 
“Siamo fermi ma non RassegnàT!” 

I corsi di teatro
All’inizio dell’autunno, abbiamo provato, nel pieno rispetto 
di tutte le norme di sicurezza anti-contagio, a far recupe-
rare ai nostri allievi le lezioni perse durante il lock-down 
primaverile ma, purtroppo, abbiamo presto dovuto rinun-
ciare. Abbiamo tante idee e progetti di formazione, al Tea-
tro di Caselette, aspettiamo solo di poterli realizzare.
La Rassegna Teatrale
Anche in merito a RassegnaT, la terza edizione della ras-
segna teatrale, partita lo scorso Gennaio e tristemente 
interrotta a inizio Marzo, abbiamo tentato, più volte, di ri-
programmare le date ma, naturalmente, non ci è stato pos-
sibile mettere in pratica quanto sperato. 
Ancora una volta ribadiamo ai nostri cari abbonati, che, 
ironia della sorte, per questa stagione teatrale erano nu-
merosissimi, e a tutti coloro che hanno acquistato dei bi-
glietti agli spettacoli, di conservare i titoli in loro possesso perché, appena la situazione si normalizzerà, daremo indica-
zioni per come utilizzarli.
Attività di gestione del Salone
Anche per quanto riguarda la gestione del teatro, le attività avevano timidamente cercato di riprendere a fine estate ma 
le contingenze ci hanno, anche in quel frangente, costretto a sospendere.
https://teatrocaselette.it/
Cercaci su Facebook: AssociazioneMessinscena
Seguici su Instagram: associazionemessinscena

IL COLERA DEL 1854
Sul principio dell’agosto 1854 scoppiò in Torino il colera. Don Bosco l’aveva preannunziato, e già fin dal mese di maggio 
aveva detto ai suoi giovani: - Quest’anno ci sarà il colera a Torino, e vi farà grande strage; ma se voi farete ciò che vi dico 
sarete salvi.

-E che cosa dobbiamo fare? - Prima di tutto, vivere in grazia di Dio, poi, portare al collo una medaglia che io benedirò e 
darò a tutti, e recitare un Pater, Ave e Gloria ad onore di S. Luigi. I casi di colera salirono ben presto a cinquanta al giorno. In 
tre giorni superarono i 1400. La regione più afflitta fu quella di Valdocco, ove si trovava appunto l’Oratorio; e mentre molte 
famiglie furono interamente distrutte, dei giovani e del personale dell’Oratorio 
nessuno fu menomamente tocca-
to, quantunque una gran parte si 
fossero offerti di andare ad assi-
stere i colerosi nelle case e nei 
lazzaretti.

Don Bosco, che loro andava 
ripetendo: «Se non farete pec-
cati, io vi assicuro che nessu-
no sarà toccato fu veramente 
profeta.
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USD CASELETTE
Sta per volgere al termine un anno che rimarrà nella memoria di tanti. Per 
noi associazioni un anno veramente particolare, la stagione scorsa interrotta 
a febbraio a non portata a termine, la voglia di ripartire con il Summer Camp 
di giugno – luglio, svolto con numero di ragazzi ridotto, seguendo le difficili 
regole, ma con la consapevolezza che lavorando in sicurezza, avremmo pre-
servato la salute dei bambini e degli addetti ai lavori. 
A settembre la grande voglia di ricominciare, la festa dello sport del 19 set-
tembre ha registrato un grandissimo successo e sembrava essere il “la” de-
finitivo per l’ormai imminente stagione sportiva. Invece tutto come prima, 
un mese di allenamenti e gare e poi la forzata sospensione. A noi rimane 
la consapevolezza di aver comunque lavorato rispettando le regole, con le 
giuste sanificazioni ed igienizzazioni, le strette regole imposte dai vari DPCM 
sempre rispettate; abbiamo lavorato seriamente e duramente per far si che 
i nostri tesserati potessero fare attività nel massimo della sicurezza, con i 
giusti numeri, i distanziamenti e la varie procedure. Un costo per noi ele-
vatissimo, sia a livello economico che di lavoro vero e proprio. Ma il fatto 
di non registrato alcun positivo tra i nostri tesserati fino a prima dello stop 
forzato, ripaga tutti gli sforzi fatti .
Speriamo di ripartire a breve, i nostri bambini, ragazzi ed adulti, scalpitano. 

Così come a breve partiranno da parte del Comune i lavori per il campo da allenamento; la società ha invece 
partecipato ad un bando per la realizzazione di un nuovo lotto di spogliatoi; con la speranza quindi che a breve i 
nostri ragazzi possano usufruire di una struttura con la S maiuscola.

Buone feste a tutti voi da parte dell ‘USD CASELETTE.




